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Salgari 

televisivo 
Con speciale attenzione la Rai si 

appresta a sviluppare un Intenso la
voro di recupero culturale-spettaco-
lare del romanzi e dei personaggi di 
Emilio Salgari. Duo sono, infatti, le 
Iniziative già annunciate e ormai In 
fase avanzata di produzione. La pri
m a — e forse la più interessante — 
propone l'accoppiata Luigi Proietti-
Ugo Gregorettl che giusto questa sera 
debutta nel nuovo varietà del sabato. 
Gregorettl, infatti, ha diretto uno sce
neggiato della serie «Libri in casa», 
Ispirato a « Le tigri di Mompracem ». 
Interpretato da Proietti, il lavoro sarà 
molto probabilmente trasmesso in 
serata sul « nazionale », anzicehé di 
pomeriggio come le altre puntate della 
serie (la tv, insomma, gli vuole assi
curare un congruo numero di telespet
tatori). Dopo questo Snndokan-Proiet-
ti, tuttavia, avremo — ma fra qualche 
mese — una Iniziativa assai più Impe
gnata almeno sul plano finanziarlo. Il 
regista cinematografico Sergio Solli-
ma, specializzato in film d'azione e 
western all'italiana, sta infatti parten
do per la Malesia e l'Indonesia per 
una serie di sopralluoghi In prepara
zione di due cicli di sei episodi cia
scuno dedicati all'intera produzione 
salgariana sulle « tigri di Mompracem ». 
La tv, insomma, ci farà vedere sul 
serio i luoghi in cui si svolgono le 
avventure narrate da Salgari: il qua
le invece, per realizzare le sue celebri 
opere, non si mosse mal da casa ed 
operò soltanto di fervida fantasia. 

Dall'Italia 
Torna Vlrna Lisi — Dopo un lungo pe

riodo di assenza dal teleschermi. Vlrna 
Lisi farà 11 suo ritorno come protagonista 
femminile di un giallo della serie televi
siva dedicata a Philo Vance. Sara Infatti 
una vedette americana In « La canarina 
assassinata» che entrerà In lavorazione a 
Torino nel prossimi giorni. 

Per Bontempclll — Nel mese di feb
braio, la radio dedicherà un ciclo di tra
smissioni alla vita ed alle opere di Mas
simo Bontempelli. La radio sta anche pre
parando una serie In quattro puntato de
dicata al tema «I grandi scrittori e l'In
fanzia», nonché una rubrica «Una poe
sia al giorno ». 

Dopo Ophuis — Dopo la notorietà pro
vocata dal film di Max Ophuls « I gioielli 
di Madame de... » (con Danielle Darrleux 
e Charles Boyer), la radio ha deciso di 
recuperare a sua volta 11 romanzo « Ma
dame de...» di Louise de Vllmorln e pro
porne una versione sceneggiata In dieci 
puntate. Ne saranno protagonisti Franca 
Nuti. Raoul Grassllll e Gino Mavara. Re
gia di Massimo Scaglione. 

Illustrano Caravaggio — Un programma 
destinato ad Illustrare, In tv, la vita e la 
opera di Caravaggio — 11 grande pittore 
della seconda metà del 500 — si avvarrà 
della collaborazione di pittori illustri co
me Renato Guttuso. Francis Bacon e Chri
stian Schad. Interverranno anche lo scrit
tore Michel Butor e il regista Luchino 
Visconti. 

I giornali — Da venerdì 8 febbraio an
drà in onda una nuova rubrica della fa
scia meridiana intitolata «Facciamo in
sieme un giornale ». Il programma si pro
pone di illustrare le tecniche ed i proble
mi connessi con la produzione di giornali 
di tipo artigianale. 

Dall'estero 
Debutto di Carnè — Il regista francese 

Marcel Carnè, uno dei più anziani e cele-
bri di Francia, ha debuttato in tv rea
lizzando 11 suo primo telefilm: «L'uccello 
del mare». E' la storia fantastica di un 
angelo che appare Improvvisamente in un 
piccolo villaggio, provocando reazioni di
verse fra gli abitanti. 
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UM 
COSTUME/ 

QUEU 
CHeiSTOPWEB 
S'È' FATTO 

COSA 5TAI SCENDO? 
IL CIELO PEVl COLO -
VELOCI BLU 

IL-CIELO £ PI TANTI COLORI. ..CE 
UN POCHINO E>1 GIALLO,DEL 
BIANCO. DEL ROSA, DEL VESPE 
E... 

BEH, MI FUORI E 
6UARPATU STESSA! 

TU NON DIRESTI CHE 
IL CIELO E" BLU, 

CHABLIE BROUN? 

NO, DIREI CHE IL CIELO E DI TANTI COLO
RI .. CE* UN POCHINO DI GIALLO, PEL 
BIANCO, DEL ROSA.DELVERPE E... 

DOVREI PARTI UN 
BUON PUGNO» 

NON CAPISCO , 
COSA SUCCEDE!! 

IFo 
Dove acquistare i francobolli cuba

ni — L'aggiornamento delle collezioni 
che si allontanano dai filoni più po
polari (« paesi italiani » e alcune « te
matiche » di moda) presenta non poche 
difficoltà per i collezionisti che non 
abitano nelle grandi città. Non mi me
raviglia pertanto che un lettore di Tor
tona, del quale non riesco a decifrare 
11 nome, si trovi con del « buchi » nella 
sua collezione di francobolli cubani. 

L'istituzione di un'agenz-la europea 
dell'Eco!!! (Empresa Comerclal Filate
lica) con sede a Londra (Ecofil Phlla-
tellc Agency — 54 Conduit Street — 
London W 1 • Gran Bretagna) dovreb
be facilitare l'aggiornamento delle col
lezioni di francobolli cubani. Non so 
quali siano le condizioni di vendita 
praticate dall'agenzia londinese della 
Ecofil e se essa tratti anche con sin
goli collezionisti, ma penso che valga 
la pena di prendere contatto con essa; 
non fosse altro, si rlcevorà tempesti
vamente — servizio postale permet
tendo — l'annuncio delle nuove emis
sioni e si avranno indicazioni sul com
merciante più vicino presso 11 quale 
rifornirsi. 

Chi trovasse troppo macchinoso met
terai In contatto con l'agenzln di Lon
dra dell'Eco!!!, segua la cronaca delle 
novità di una rivista filatelica e per 
gli acquisti si rivolga alle ditte di Mi
lano, Torino* Otoova obe trattano si

stematicamente le «novità» di tutto 
il mondo. • 

Recenti emissioni cubane — Allo sco
po di facilitare al lettore tortonese e 
agli altri collezionisti di francobolli 
cubani la ricerca delle serie che fos
sero loro sfuggite, elenco i francobol
li cubani emessi negli ultimi mesi del
lo scorso anno (anche quelli di volta 
in volta segnalati in questa rubrica), 
indicando le date di emissione. Ecco 
le serie emesse dall'Inizio di settembre 

in poi: Centenario dell'organizzazione 
meteorologica mondiale, striscia di 
quattro francobolli « setenant » (4 set
tembre); sollevamento pesi, sette fran
cobolli raffiguranti le fasi successive 
di un'alzata (12 settembre); fiori sel
vatici cubani, sette francobolli (28 set
tembre); 8. Congresso sindacale mon
diale, un francobollo (5 ottobre); 25. 
anniversario del Balletto nazionale di 
Cuba, un francobollo (28 ottobre); con
chiglie di molluschi del genere Liguus 
sette francobolli (29 ottobre). 

Queste sono le emissioni delle quali 
finora ho avuto segnalazione, ma non 
giurerei che le poste mi abbiano sem
pre recapitato tutto. 

A Palermo le manifestazioni filate
liche nazionali — Dal 16 al 19 marzo, 
il Padiglione 20 della Fiera del Mediter
raneo di Palermo ospiterà l'Esposizio
ne filatelica nazionale «Palermo 74». 
L'esposizione, che è patrocinata dalla 
Federazione fra le Società Filateliche 
Italiane, comprende le seguenti classi: 
a) Classe ufficiale, riservata alle Am
ministrazioni postali; b) Corte d'onore, 
ad invito; e) Classe d'onore, riservata 
a collezioni vincitrici di almeno una 
medaglia d'oro in esposizioni interna
zionali; d) Classe di competizione, di
visa in otto sezioni. In concomitanza 
con l'esposizione, si svolgerà un con
vegno commerciale. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità 
tv 

sabato 26 gennaio - venerdì 1 febbraio 

Quattro immagini diverse e talora contrastanti di Nicoletta Rizzi, tratte da alcune d elle sue interpretazioni televisive. Da sinistra a destra: in « La rosa bianca », 
nei « Tre camerati», nei « Nicotera », e infine in «L'edera», programmata in queste settimane ., .. ~ . - - , . « - > ^ -

A colloquio con Fattrice protagonista domenicale di « L'Edera» 

Nicoletta Rizzi giudica la tv 
« La rete », « La rosa bianca », « An

dromeda », « I tre camerati »: questi i 
più importanti lavori televisivi che han
no visto Nicoletta Rizzi nel ruolo di 
protagonista. Ora, nelle nostre dome
niche TV, ci appare come Anneza, il 
personaggio uscito 50 anni fa dalla pen
na di Grazia Deledda, in uno dei suoi 
più. bei romanzi, ambientati in Sarde
gna: «L'Edera», 

TJna grossa esperienza per me — dice 
Nicoletta Rizzi che abbiamo incontra
to durante una sua rapida visita roma
na — soprattuto girarlo, questo tele
romanzo, in mezzo alla gente di Orgo-
solo, con la quale ho diviso per mesi 
vita ed abitudini. Gente formidabile, 
che se ti accetta, sai, è per la vita. 
Io, per la verità, così milanese, con 
questa faccia moderna, mi sono sen
tita un po' imbarazzata a dover rap
presentare una di loro: queste donne 
dalle facce favolose, senza tempo e 
senza età, magre, tirate e senza rughe. 
Donne coraggiose, che da sempre vi
vono aspettando l'uomo latitante, ed 
in sua assenza mantengono la famiglia. 
Sto ovviamente parlando delle donne 
della Barbagia, (perché per me, que
sta è la Sardegna: la costa è un'altra 
cosa, bastarda e piena di infiltrazioni 
come tutte le coste) e delle donne de
scritte da Grazie Deledda e tradotte 
da Giuseppe Fina per la TV. 

Le donne che hai fatto in televisio
ne hanno sempre avuto una loro per
sonalità, un loro ruolo. Un privilegio, 
mi pare, in una televisione che a slare 
alle analisi, anche interne, fatte sui 
programmi propone un modello fem
minile subordinato all'uomo, al potere 
costituito ed alla morale del consumo? 

H discorso andrebbe forse fatto a 
proposito del varietà perché credo che 
la maggioranza delle donne italiane 
guardi più cantanti, soubrette e presen
tatori, che attrici. E' la vedette che 
la opinione. Certo, per la prosa biso

gnerebbe abbandonare la crinolina e 
l'Ottocento e soprattutto l'Inghilterra 
e la Francia che imperversano nei no
stri teleromanzi. Un po' più di proble
mi italiani farebbero bene a tutti. E 
se vogliamo allargare il discorso a tut
ta la programmazione televisiva (il 
tema ci coinvolge un po' tutti, visto 
che siamo in tempo di riforma, almeno 
si spera) la televisione dovrebbe esse
re più didattica, ma non col ditino: in
formare, insegnare e non ad analfabe
ti. Non esìste più la Calabria o la Sar
degna « che non capisce », capiscono 
benissimo lì, e spesso anche meglio di 
noi. La TV dovrebbe dare più attualità 
più trasmissioni in diretta, perché è 
la realtà ed il confronto con le altre 
esperienze che ci fa crescere. Si tratta 
poi di cambiare, credo all'interno co-

personaggi che hanno toccato precisi 
temi politici e di attualità; personaggi 
che non sono mai riuscita a fare in 
teatro, e che in televisione hanno rag
giunto 5 milioni di persone: cifre im
pensabili per uno spettacolo teatrale 
e difficili per un circuito cinematogra
fico. Il gusto del pubblico è cambia
to in questi venti anni di storia televi
siva. Se Canzonissima è stata spostata 
al pomeriggio e Rischiatutto è caduto 
nell'Indifferenza, questo è certo un 
dato di usura delle trasmissioni stesse, 
ma anche il riflesso del rifiuto di un 
pubblico che ha imparato a volere di 
più. Qualcosa è cambiato, anche allo 
interno della programmazione. ' Dieci 
anni fa il teatro era solo di costume: 
oggi è anche di costume: a fianco del 
quale vediamo sceneggiati tipo La rosa 

La grossa esperienza dell'incontro con la gente della Barbagia 
Sarebbe meglio abbandonare crinoline ed Ottocento per ca
larsi nella realtà - Cosa è cambiato, e perché, nella nostra tv: 
quali cose dovrebbero cambiare - I problemi degli attori 

me all'esterno, la mentalità televisiva. 
Non fare più di questa scatola a vari 
pollici un elettrodomestico da adora
re e l'unica possibilità del nostro tem
po libero; ma un qualche cosa da usa
re, quando serve, come il tram. Detto 
questo vorrei anche aggiungere che la 
televisione ha avuto ed ha i suoi aspet
ti positivi: ha contribuito, per esem
pia, ad allargare il campo della cono
scenza. Quanta gente prima della te
levisione, aveva avuto occasione di im
padronirsi di alcuni temi e problemi 
politici?, di vedere alcuni film o di co
noscere alcuni autori italiani ed este
ri? E' chiaro che le scelte ambigue o 
parziali vanno sempre tenute presenti 
ma non va neppure dimentica il resto. 
Io per esempio ho fatto in TV dei 

bianca o II picciotto che vanno verso 
il discorso di formazione-informazione 
che auspichiamo. In TV esistono anche 
funzionari capaci, intelligenti, che vo
gliono, che tentano. Ma tutto è così 
legato agli umori dei vari nostri gover
ni, che forse, come prima cosa, do
vremmo rompere questa dipendenza. 

Alcune battaglie, per la riforma RAI-
TV sono state fatte anche con gli at
tori. Si è difficilmente riusciti però 
a trovare una unità della categoria: 
a battersi era solo una piccola mino
ranza. Perché? 

La difficoltà di unificazione è la cosa 
che mi fa arrabbiare di più. E' vero, 
non siamo una categoria unita: ma la 
responsabilità non è nostra. Il proble
ma non è il divismo: a parte qualche 

mammut, non esiste più. Il problema 
della disoccupazione e sottoccupazio-

, ne è atroce e la concorrenza diventa 
feroce. Esistono troppi attori che non 
riescono a mettere assieme il minimo 

. di giornate lavorative (60 in un an
no) per l'assistenza mutualistica. Su 
una diecina di attori che guadagnano 
bene, un centinaio riesce a sopravvi
vere e migliaia non sanno come met-

-, tere assieme il pranzo con la cena. Le 
Accademie continua a sfornare attori 
senza preoccuparsi minimamente del
le possibilità di occupazione, anche se 
questo non mi pare sia un problema 
solo di noi attori Tutta la scuola 
italiana continua a diplomare disoccu-

- patì o sottoccupati... e non è neppure 
giusto il discorso di chi crede di risol
vere il problema facenda lavorare so
lo chi è stato all'Accademia. Con quale 
coraggio si può dire no a chi non ha 
fatto la scuola magari perché non ave* 
va le scarpe per andarci? La scuola,' 
oggi, è ancora un fatto di privilegio. 
Dovrebbe essere lo Stato a pagare la 
scuola; come dovrebbe essere lo Stato 
a pagare gli attori, con uno stipendio 
fisso, cioè garantendo il posto lavoro, 
all'interno del quale si possa fare te
levisione, cinema/ teatro, doppiaggio,' 

" fumetti, ecc. Tanto, chi è bravo il pro
tagonista lo fa lo stesso, ed invece di 

- prendere 100 milioni prende 400 mila 
lire al mese, ma sicure, fisse e per tut
ta la vita. - *• 

Oggi esistono attori bravi che a 40,45 
• anni fanno fatica a lavorare. Non si sa 

mar perché uno lavori nel nostro me
stiere: magari perché è magro e la 
magrezza è di moda, poi cambia la 
moda e non si lavora più. -1 - » . 

Ma prima era peggio. Oggi almeno.ci 
siamo noi giovani che ci diamo da fare 
e certe questioni le abbiamo poste, 
se ne discute: non è molto ma è già 

* qualche cosa. • • ---

Marlisa Trombetta -


